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SS. Pietro e Paolo 
Si gira! 
la festa antica, tradizionale, 

ed i .. utabile. 

..... 

i .. utata 

l'orgoglio ed il privilegio di girare 
(solo noi!) con il tufo in Piazza. 
la presunlÌone e l' ilpegno a Llr festa 
in data fissa il giorno della tratta, 
in barba alla legge delle festività sop­
presse. 
29 Giugno. 
l'estate senese cOlincia oggi. 
Dalla prin uttina il cuore dei senesi 
e dei contradaioli pulsa all'unisono con 
il cupanone. 
l. Piazza torna ad essere i l centro uni-
" e nevralgico della vita della città. 
l. Nostra festa • lo festa di Siena. 
29 Giugno 1981. 

Una data storica per la nostra Contrada. 
11 lavoro di un intero decennio viene 
ora alla luce. 
Gli sforzi, i sacrifici. il lavoro di 
tanti contradaioli giungono alla. loro 
conclusione in una girandola di inaugu­
razioni e festeggialenti. 
Purtroppo il "piatto forte", lo "scoppio 
finale", la "gnu del diadenll: la Cri­
pta, non l ancora pronta e non pull esse­
re inaugurata, cale tutte le belle donne 
albite e desiderate ala farsi attendere! 
Pazienza, la festa grande è solo rinvia­
to. 

Silrebbe troppo bello poter i"augurare 
i nuovi, splendidi locali il giorno del­
la Cena della 53a Vittoria riportata sul 
Cupo (di luglio 5i corre e d'Agosto si 
pull selpre uscire!). 
Purtroppo alcuni di noi che hanno lavor� 
to, si sono sacrificati, hanno sognato 
di veder realizzati al leglio di lunghi 
ed onerosi lavori, non ci sono più. 
A loro tutti va il nostro ricordo lelore 
e devoto, la nostra cOllozione. il no­
stro ringrazialento. 
Un nOie tra gli altri vogliaro citare, 
la perdita più recente: Arturo ltarzocchi. 

continua in ultlla pagina 

IL GIORNALE DI S. MARCO 
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Siena, Giugno 1981 

sogno di una notte di 
lo voglio bene .,{r��o?-�i ��tf!��ti con le for-

trada ... 
Certo che amo tutto il Palio, 

le diciassette Contrade tutte 

bici per impedire che tutto ca­

scasse, le mazze troppo pesanti 

per le mani di un bambino e quel 
insieme: però ... io voglio bene maledetto "rullo" che non voleva 
soprattutto alla mia Contrada. 

Quando vedo le bandiere delle 
altre Contrade e sento i tamburi 

venire fuori nonostante l' impe­
gno dell'istruttore! Il tamburo 
che si ruppe per un colpo troppo 

suonare, mi rallegro di far par- forte e maldestro fu all'origine 
te della grande famiglia contra- di una crisi esistenzi�le: toccò 
daiola; ma quandO vedo le mie "girare" quasi tutto il giorno 
bandiere salire al cielo al rul- col tamburo rovesciato, camuffa� 
lo dei nostri tamburi, allora l . t sa do la vergogna con a p1e o 
è un tuffo al cuore! 

Non so dire quando l'attacca­
mento è salito al livello della 
consapevolezza: ma non interessa 
molto, perchè importante è che 

bugia che in quel modo suonava 

meglio. Poi, per fortuna, tutto 

si aggiustò ( ... anche il tambu­

ro), il rullo si fece pi� sicuro 

e battente, il passo più cadenz� 
questo rapporto con la Contrada to a dare il tempo al contropas-
sia nato e sviluppato, irrObu­
stendosi ... 

Il tamburo pi� grande dell'e­
sile corpo, la cintura con·i bu-

, 

so. E che gioia quel suono prec� 

so, nell'anello della Piazza e 

nell'emozione, tanto attesa, ael 
contInua In ultlla pagina 



Pago 2 

OClNARE E' BELLO 
Non è nostra inten�ione con que­
sto articolo lanciare patetici 
appelli o slogan dirompenti ma 
unico scopo è far ulteriormente 
conoscer� un'ini�iativa che ha 
già insiti elevati contenuti di 
carattere umano. Ormai è positi­
va consuetudine a livello di con 
trada, e la Chiocciola ha il van 
to di essere stata tra le prime, 
di formare degli organismi che 
provvedano ad organi��are, coor­
dinare e gestire la raccolta del 
sangue che verrà poi utili�zato, 
gratuitamente, per coloro che 
ne hanno necessità. 
Il "GRUPPO DONATORI 01 5N'IGUE 
DELLA CONTRADA DELLA CHIOCCIOLA" 
è quindi già pienamente funzio­
nante ed annovera tra le sue fi­
le un discreto numero di iscrit­
ti (circa 501 che periodicamente 
(almeno una volta l'anno come 
da statuto del gruppo che verrà 
pubblicato pr:lssimamentel vanno 
a donare il plasma. Molto è sta­
to fatto quindi ma è problema 
di tutti i giorni la carenza di 
sangue ln rapporto alle massicce 
richieste e si rende necessario 
un impegno più diretto da parte 
di tutti i contradaioli che pos-
sono, 
vita 

tramite la contrada, dare 
ad un bellisSimo atto di 

solidarietà sociale. Oare il sa� 
gue è be 110 dunque, ma è anche 
facile. Oopo l'iscrizione al 
gruppo (i moduli sono a disposi­
zione presso la Cancelleria del­
la Contrada) ci sarà la convoca­
zione per il prelievo e le anal� 
si preventive saranno controlla­
te dal nostro medico del gruppo 
che rimane a disposi�ione per 
qualsiasi chiarimento. Automati­
camente il donatore aderente al 

trovassero ad avere urgente ne-
cessi tà di 
ha quindi 

plasma. 
fatto 

La Chiocciola 
intermenta la 

sua parte, spetta ora ai chioc­
ciolini iscriversi e favorire 
adesioni che contribuiscano a 
formare nuovi anelli da aggiun-
gere a questa catena a 
della vita. 

favore 

5 T A T U T O 

1) E' costituito in $eno alla Contrada il 
"Gruppo donatori di ungut". 
Possono appartenere ad esso i Protettoèi 
e coloro che ne faranno �splicita .ichi! 
stl. 

f) Acquistano la 
coloro che si 

qualifica di "donatori" 
i.pegnano ad effettllare 

una donaziont ,lleno uni .olta all'anne. 
hsi dewono euere di regola di età non 
i"hriore a 18 anni e non supenore a 
60 e debbono avere i requisiti fisici 
n,cessari, allo scopo accerhti pre •• n_ 

tivuenh dal _edico personale. Essi si 
ilpegnao, altrt$i, nel cno �engano I 

conoscenu del nou di chi ha beneficia­
to della loro donazione, a non farlo no­
to nll all'intereSSato nli .. terzi, doyen­
do rappreunhre la loro presentazione 
un doyere di c .. rattere sociale da assol-

.iuner. 
ptrcU a�oniu. E' �ittato in .odo asso­
luto - pena l'esclusiont dii Grupro -
di Iccettlre co_ptnsi da beneficiari de! 
le dOnllioni o da loro fuiliari od ... i­
ci. 

3) Il gruppo I "Iperto", nel senso cile pos­
$Ono beneficiare delle disponibilità di 
un<;lue anche i nOn appartenenti .. lia Con 
trad .. dcll� Chiocciol�. 

�) I donatori ricey�r�nno unI tessera di 
riconosci_ento, contenente <;Ili estre.i 
del loro gruppo sanguigno. rilasciata 
d.1 Centro E.otrasfusionalt , co.phh� 
ti della indicuione �CONTR.O. O(LLA 
CHIOCCIOlA - Gruppo Oonatori di sangue". 

[su nr� controfiruta dal Pruidentt 
e dal Segretario del Gruppo. (' questo 
l'unico docuunto �dido per il ricono_ 
Ici.ento della qualifica di donatore. 

51 Le richieste di flaconi presso il Centro 
E.otrasfusionale uranno effettute _e_ 
diante apposito .odulo firuto dai "re­
sponsabili" del gruppo. da presentare 
Il suddetto Centro. 

S}1l gruppo potd colllborare con altri 
gruppi di donHori per f;!r fronte, in 
ogni circostanu. a nfttssitll che possa_ 
no dtter.inarsi per chiunque ricorra ad 
tui. 

1) I donatori hnno l'obbli<;lo, cou <;Ii� de! 
to. di un preliewo di san<;lue 11I'anno 
in epou da deterlinlrsi, Haglionando 
opportunauntt nel col'$o dell '�nno 
prelievi dai uri donatori. in .odo da 
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p�ter contare costanteltnh su IIn nUlero 
sufficiente di donatori. All'atto di 
09ni prelie�o essi riceveranno da Centro 
E_otrasfusio�lle IIn certificato attestl� 
te il prelievo efhthato per la pruen­
tuione al proprio datore di Inoro. 

S)!l <;IfUPPO � auinistrato da un Prtsiden­
u, un Segretario e un Medico di fidu­
cia. Al pri_o l de •• nata la rappresenta� 
za generale del <;Iruppo nei confronti dei 
terzi e la sorveglianll dell'anduento 
del <;Iruppo sotto ogni upetto. Il Segre­
tario provvede ali. tenuta degli scheda­
ri dei sin<;loli donatori, dai Quali si 
riltytrlnno, oltre tutte le indicazioni 
anagrafiche e del gruppo san<;luigno, an­
che le donazio"i un uno effettuate. 
Prowwede ad invitare i donltori di turno 
i present .. rsi al Centro (.otrasfusionale 
per la doniziont. Prowwede. inoltre, per 
la eorrisoondenll e per O<;lni altro adu­
pi�ento di carattere ani"ist.atiwo. il 
"edico di fiduda l consegnatario dei 
loduli r;laHi.ti dal Centro Elotrl$fu-
sionale. Segue le eventuali segnai azioni 
del Centro per le successiwe wisite di 
tontrollo del donatore. In cna di ISsen 
la o di i.pediunto del udico di fidu­
d •• le unsioni di sua eo.pettnn sara� 
no da lui affidate ad un altro udico 
scelto di concetto ton il Presidente del 
"GrIlDDO". 

g) Il donatore che senn giustificato loti­
va non adupia agli obblighi di cui al­
l'art. 7, perde la Qualifica di donatort 
e doyrà restituire la teutra personale 
rihsciat'Qli. 

10)ta no.inl alle varie cariche prewish 
dal presente Statuto viene effettuata, 
por la pri_a wolta, dal Seggio della Co� 
trada. L'incarico l conferito per un an­
no; alla $ude"lI del pri.o anno (più 
la frllione dell'anno in corso) le nOli_ 
ne avr.nno luogo udiilnte votazione fr, 
i soc; appartenenti al Gruppo. 
LI Contrada essendo iny�stita della .e­
spon5,bilità ler .. l. sul funziona.ento 
del Gruppo, ha il diritto di controllar­
ne l'attiyità e di intervenire. ledi ante 
i suoi Organi. quando ciò si rendesse 
necessario. 

11) h!ntllali .0dHiehe al Drne�te Statuto 
uranno deliberate dali 'Asse.blta dei 
Soci e notificatf alla Contrada. 
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Via 
Tel. 

Banchi di 
282065 

Sopra. 48 

FRUTIA E VERDURA 

servizio anche a domicilio 

• 

Via S. Marco. 9 'à 283668 SIENA 
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• sorteggIo 
Ancora una volta, secondo tradi­
zione, l'ultima domenica di Mag­
gio ha segnato l'inizib dell'es­
tate senese; un caldo sole esti­
vo più che primaverile ha sanci­
to questo ingresso nel clima in­
fuocato del Palio. 
Le bandiere dei dragoncelli come 

timo Palic proprio nell'anno del 
rinnovo delle monture che ora si 
"mettono in pensione"; mentre il 
2 Luglio di lO anni fa fu la Pan 
tera a vincere con Canapino e Mi 
rabella.Giocando sui numeri 2om­
miamo 2.7.1981 ed ott.eniamo 10. 

(2+7+1+9.8+1�37, 7+3_10) 
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Contando i numeri della tratta, 
31.5, con quelli del Palio, ab­
biamo ancora 10 (37+9=46 4.6=1� 

E la decima estratta é la Pante­
ra. 
Ma sono 5(,10 giochetti. conte.no 
i fatti ed i f�tti diranno anco­
ra una volta: CHIOCCIOLONE. 

ogni anno facevano macchia sotto 
• 

il Palazzo, ma quest'anno non d�prlrne 
ve vano ser�ire da richiamo scara 

• • • 

ImpreSSIonI 
. - Con Aquila. Bruco e Pantera. Eono ormai delineate 

mant1CO per i colori di Campore-
le di­

Luglio gioi la bandiera del Drago sven- eci al canape che si contenderanno il Palio del 2 

tolava già tra le 7 d'obbligo. prossimo. 
Poi il sorteggic di Aquila, Bru- Ad un'ora dall'estrazione, in festoso con\oivio nel giar-
co e Pantera. l 

. 
di no del Circolc della Colonna di S.Marco per a prem�a-

In ordine di anzianità di vitto­
ria sarà, quindi, questo il lot­
to dei partecipanti alla carrie­
ra di Provenzano: 
BRUCO 2/7/55 �ughetto-Ciancone 
DRAGO 2/7/66 Arianna-Bazza 
NICCijIO 16/8/69 Topolone-Rondone 
GIRAFFA 16/8/71 Orbello-Aazza 
CHIOCCIOLA 2/7/76 Ouebel-Zedde 
OCA 16/8/77 Rimini-Aceto 
PANTERA 16/8/78 Urbino-Cianchino 
CIVETTA 4/7/79 Ouebel-Tremoto 
AQUILA 17/8/79 Urbino-Aceto 
LEOCORNO 17/8/80 Uana-�ceto. 
6 Contrade "giovani", 3 "anziane" 
ed una "decrepi ta". 
3 sono le coppie rivali con l'a� 
giunta di Oca e Nicchio che non 
sono .... fraternamente amic�e. 
La Torre, q�inta estratta, dovrà 
sperare nel sorteggio per Agosto 
se vuole scontare nell'anno cor­
rente la squalifica, sennò torne 
rà in Piazza nell'Agosto 1982 da 
ta un pò lontana per chi ha fam� 
di Palio come hanno in Salicott� 
La Pantera corre il quarto Palio 
consecutivo, e la sua partecipa­
zione é divenuta quasi una rego­
la, a differenza oella avversaria 
che ha meno facilità ad uscire. 
Nel gioco dei presagi ricordiamo 
che il Bruco ha vinto il suo ul-

zione dell'autoraduno, chiediamo a Piero Iannone le pri­

me impressioni su questa carriera. 

Il capi tano ci risponde, tra un tortellino e l'al tr"o, che 

le tre estratte vanno benissimo, che la Chiocciola é li­

bera di t'are tutto ciò che sarà necessario per pe"rvenire 

al SUCCESSO, dato che lél nostra avversaria capeggia (una 

volta tanto siamo contenti che arrivi prima in qualcosa) 

le sette non estratte. 

Certe bisogna attendere la tratta per sapere quale caval­

lo ci toccherà in sorte e come andranno le cose in casa 

d'altri per formulare un pronostico più attendibile. 

Ovviamente avendo al fianco collaboratori del calibro di 

Ranieri, Vito e Giorgio senza dinlenticare Pitto e Mario 

tutto verrà fatto per il meglio. 
E poi, come si sa, Piero crede molto nella fortuna così 
interpreta come un segno di buon presagio che la Tartu­

ca sia all'undicesimo poslo (parte alta del Palazzo Co­

munale, la prima a sinistra per chi guarda dalla Piazza 

colore giallo itterico e blu notte profonda senza stel­

le) e noi al sesto, quello, cioé, dove di solito espon­

gono la sera del Palio la bandiera della Contrada vit ­

toriosa. 

Piero ha nel frattempo adocc�iato una grossa bistecca e 

fa un pò di catenaccio sulle domande un pò più solleti­

canti che gli proponiamo, tutto TOP SECRET, all'insegna 

del meno si chiacchiera e più si conclude. 
Accettiamo il suo riserbo e le lasciamo alla succulenta 

bistecca c�e nel frattempo é finita nel suo piatto. 

BAR 
SAN 

CAFFE' 
MARCO 

TAPPEZZIERE 

SANGUINETTI & BURRONI 
di CARLO BARBERI (IL NERU) 

S I E N A 

Via San Marco. 43 li'Z 40.074 

Cerimonie - Salotti - Tendaggi 

S I E N A 
Via San Marco. 133 li'Z 289.672 

VANNONI RINALDO 
MACELLERIA C O L O N N A  

S. M A R C O 

S E N A 
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diverse ore al 9:iol"'no. si é sV..:Ilta 
turna" che ha avuto come argomento 
re di Piazza della Chiocciola. 

per 
questa "intervista in not- !.l 
principale le nuove montu- � 

-Quali sono state le fonti dalle quali ha attinto per la rea-
lizza7.ione dei nostri costumi? 

-Mi sono basato sulla metà del '400 (1430/50 circa) prenden­
do come riferimento i dipinti di Paolo Uccello che raffigu­
rano scene civi li. Non ho potuto prendere pi tture di al'tis­
ti senesi causa la loro quasi totale assenza in questo pe ­
riodo storico; d'altra parte Paolo Uccello ci ha tramandato 
tutta una serie di raffigurazioni mal to precise e tecnica ­
mente valide. 

-Come ha risolto il problema del materiale e dei colori? 
-Anche qui ho potuto attingere aa un quadro. per l'esattezza 

i Re Magi di Gentile da Fabriano del 1440, per la realizza­
zione pratica delle stoffe si é fatto uso di un telaio a ma­
no che faceva circa lS cm. al giorno. Vorrei, tuttavia, far 
presente che il problema non é stato di copiare pittori del­
l'epoca o prendere qua e là delle informazioni, ma di capir.,L,b� 
la funzionalità e analizzare come e da chi erano portate le 
armature, le varie monture etc.; questa analisi é stata pra­
ticamente il punto di partenza di tutto il lavoro. 

-Che differenze ci sono fra il tipo di costumi realizzati da 
lei per il Leocorno e quelle della Chiocciola? 

-Le linee adottate per il Leocorno sor.o più morbide e raffi­
nate, questo perché nel territorio di Pantaneto erano situ­
ati orafi. cesellatori e commercianti di preziosi, mentre il 
rione di S.Marco ha avuto sempre un'impronta più "guerresca 
e popolare" che deve riscontrarsi nelle monture più volwni­
nose e compatte. 

-Fino a che punto ritiene di aver rispetta.to la fedeltà stc-
T'ica? 

-Evidentemente nonostante il continuo sforzo per tentare di 
calarsi totalmente nell'epoca, un minimo di iniziativa pro­
pria rimane, certe piccole modifiche ed aggiustamenti sono 
stati indispensabili. Ad esempio un figurante preso da una 
determinata opera deve essere abbinato ad altri di diversa 
provenienza e quindi si rende necessario seguire sempre un 
filo logico-storico, ma con una certa interpretazione. 

-Quale é stato il prOblema maggiore nella rea"".izzazione? 
_Il materiale e gli artigiani. Infatti questi ultimi rimasti 

in attività sono pochissimi e distanti tra sé e da Siena. 
E'chiaro poi che ogni singolo pezzo fatto da un determinato ill 
artigiano deve integrarsi con tutti gli altri, tale �oordi- J 
namento ha richiesto frequenti contatti con i fornitori ed 
in questo sono stato molto aiutato dall'amico Piero Pallas­
sini in questi dieci anni di lavoro. 

-Circa le spese sostenute dalla Contrada cosa può dire? 
-La Chiocciola ha avuto la previdenza di comprare subito il 

mater·iale occorrente, quindi ai prezzi di lO anni fa. 
Rispetto ad altri che acquista .... ano il materiale via via che 
i lavori procedevano si é soeso senza dubbio assai meno. 
Vorrei aggiungere che una certa speculazione c' é stata pUI'­
troppo da parte di artigiani senesi e non. 

-Ritiene di aver fatto un lavoro comoleto e soddisfacente? 
-No, o meglio, quantizzando posso dire di essere soddisfat-

to al 90$, in quanto alcuni lavori affidati ad artigiani non 
sono stati realizzati alla perfezione, ma, indubbiamente si 
tratta di sfumature marginali. 

-Quali sono le ma�giori differenze tra le monture nuove e le 
precedenti? 

-E' praticamente abissale. Mi spiego: le monture del '55 so­
no state inventate senza alcun riferimento storico, mentre 
le nuove sono della massima attinenza storica, cioé il cos­
tume é stato realizzato cercando prima di capirlo. 

-Quali crede che saranno le critiche al suo lavoro? 
-La critica più feroce che partirà dal contradaiolo sarà si-

curamente sui cappelli; i cappellini alla "Robin Hood" con 
la piumetta abusati nelle precedenti monture, e che inoltre 
non sono mai stati usati nel '400, saranno sostituiti con i 
"mazzocchi" che é una specie di cappello a più piani assai 
comune in quell'epoca. 

-Ed infine lo rifarebbe un lavoro di auesto �enere? 
-No, troppo lungo ed impegnativo. la classica cosa che si fa 

una sola volta nella vita. 

Un pò a malincuore chiudiamo qui il nostro incontro con Pier 
Luigi Oll� dicendogli un doveroso: Grazie! 
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FJNAUVlTé' ! ! 

F.i.AaJ.men.te ci ",iamo! f! 
1.J.. 1981 ",egneJl.à LUla data ",.toU­
ca pM Siena, fJM- .u.. 1Ja...Li..o, fJM­
.J..e Con..bwde. 
VedAenw ",WGAe il rw.o vo CoJt.ieo 
",.touco, n..uovo n..on.. ",oJ..o fJM- .J..e 
morLi:J.ul.e ma anche fJM- .J..a comPJ",i­
Ji-on..e, fJM- .u.. tuJm.eJl.O e .J..a qual.J..­
.ti!. deL f-i-[;llAanU, fXVL la "".."en­
;;a pW. ma4",-i..ccia cli.. cvun.i. e cli.. 
cavaLLi.., "'GAà LUla VeJl.a fX1Aa.ta 
tU..n.aAci..menta...Le ",t.oucamen.te a.t­
t.en.di-bile e CUAala. 
SiCUAamen.te ",t.avo.Lt.a anche quei... 
",en..e.1.{. e quei... cori..tA.ada.i...oli che 
da a.n.n..i ev..i...t..ano cli.. aA",..i.4.tel{.e a1.­
.J..a fX1A",e�ala "'MQJ"UU) afti.AlLt.i... 
in 1J-i..a;;;;a o pM Via de.J.. CapL.tanv 
e 5. 1J -i.ebl.O peti. aA",..i.4.teJZ.e a.1.l.a 
.4...i..l.at.a inau9Wl-a1..e. 
1Je.t/.4on.almen.te pe.r!A.{.amo che -u 

po.teva -10len.nJ...;;;;Me ma�lV7Ien.te 
anche -1en;;a UCOIVl.Me ad LUl 1Ja­
Uo ./JuaoA.di.n.aA..i...o que.1-ta OCCQA.w 
n..e ll.eaJ.men.te UJ1..i.ca ed .i..AAJ..pe.LL­
bile. 
Comun..q.ue dal.. ptl.o"'-1..i..Jno ruunMO del. 
1..' Af.f.o9aAcutli penAiamo cli.. .ùU..­
;;-iMe una cCLll..ll.wa.A:.a ,jU t:.uUe 
.le 17 Con..tAade e -1u.l Comune, an..a 
li3J.ando, giud.i...cando e ceJZ.cando 
di.... capi.A.e � .i..n..ten..ti.. e le .i...d.ee 
che hann.o .i..4pi.A.at.o i.. di....Ve.t/.4-i.. CQ­
",.t.um..i..A.ti.. ed. i.. l1.ea.U;;;;a.tou (ma­
.t.eA.i..aLi.. e non) de). n..uovo CoJt.ieo. 
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il museo 
La scadenza tanto attesa per lun 
ghi anni da tutti noi è finalme� 
te arrivata, La Chiocciola tra 
le altre cose di cui si arricchi 
sce in questo Giugno 1981, inau-
9ura il proprio nuovo museo rea­
lizzato con lo scopo di dare un 
impronta nuova ed originale nel� 
l'ambito dei musei d i  
un' impronta crediamo 
a far testo per altre 
zioni future. 

contrada, 
destinata 
realizza-

Innanzi tutto sarà bene precisa­
re che si è dato un taglio netto 
a quelle che erano state fina 
ad adesso le consuetudini che 
avevano ispirato il concetto di 
musco-bazar dove trovare di tut­
to, in un'esposizione estempora­
nea ed eterogenea che ormai ave­
va fatto il suo tempo. Si è vol� 
to in parole povere qualificare 
il museo secondo un criterio ben 
preciso che nulla concede all'im 
provvisazione o alla facile im­
pressionabilità del pubblico. 
Un museo il nostro da visitare 
con calma, con raccoglimento ed 
attenzione, facendosi giudare 
per mano dalle didascalie Che 
puntualmente accompagnano gl i 
oggetti esposti. le didascalie 
appunto. Questa è una vera novi­
tà per i musei di contrada e VOI' 

remmo dire anche per gli altri 
musei di Siena. Ci era sembrato 
che il nostro museo, per il suo 
carattere spiccatamente contra­
daiolo, non dovesse essere una 
muta esposizione di oggetti al­
lineati più o meno con gusto den 
tro a delle vetrine, ma che gli 
oggetti stessi parlassero al vi­
sitatore e lo aiutassero a sco­
prirne l'essenza ed il signifi­
cato più autentico e vero. 
Se ciascuno di noi saprà app"ez­
zare e desiderare il piacere di 
300anCl.onarsi alla serena contem-
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FESTA TITOLARE IN ONORE DEI 

SANTI PATRONI PIETRO E PAOLO 

PROGRAMMA 

25 GIUGNO (Giovedì) 18 - INAUGURAZIONE DEL 'NUOYO MUSEO OCGlI ARREDI f PARAHENTI 

SACRI' OCLLA CONTRADA 

PRESENTAZIONE DELLE NUOVE 'ONTURE DEL CORTEO STORICO 

21,30 CONCERTO DELLA 'BANDA CITTA' DEL PALIO· 

26 GIUGNO (Venerdì) 21 CONCERTO DEL PROf.GIORDUO GIUSTARINI NELL'ORATORIO 

DELLA CONTRADA, PER L'INAUGURAZIONE DELL'ORGANO 'GIA­

CINTO GUAROA' RECENTE'ENTE RESTAURATO 

_ AL TERMINE 'SPUNTINO" IN SOCI ETA' S.MARCO 

27 GIUGNO (Sabato) 20,30 - CENA IN SOCIETA' S.MARCO (con prenotazione) 

28 GIUGNO (Domenica)11 

16,30 

PROIEZIONE DI DIAPOSITIVE SULLA VITA DEL RIONE DAL 1955 

AD OGGI 

SOLENNE MESSA NELL'ORATORIO DELLA CONTRADA 

3a CRONOSCALATA CICLISTICA ·COPPA E.PETRENI' RISERVATA 

AI RAGAZZI DELLE CONTRADE SUL PERCORSO GIUGGIOLO-POZZO 

AL TERMINE CENA DEI PARTECIPANTI E PREKIAZIONE NEI LO­

CALI DELLA SOCI ETA' S.KARCO 

21,15 _ I DIRIGEHTI DELLA CONTRADA RICEVERANNO I RAPPRESENTANTI 

DELLE CONTRADE ALLEATE ALL'ARCO 01 S.LUCIA 

11,30 - SOLENNE 'ATTUTINO 

NEL RIONE SI ESIBIRA' IL GRUPPO FOLCLORISTICO 'JAZZ 
BAND' DI ROSIA 

29 GIUGNO (Lunedì) 7,30 _ PARTENZA lILLA COMPARSA PER L'ANNUALE GIRO CITTADINO 

9,30 - UNA RAPPRESENTANZA DELLA CONTRADA SI RECHERA' NEI CI­

'ITERI CITTADINI PER RENDERE O'AGGIO AI DEFUNTI 

IO - S,'ESSA NELL'ORATORIO DELLA CONTRADA 

16,30 - BATTESI'O CHIOCCIOLINa ALLA FONTANINA 
AL TER'INE I PICCOLI PARTIRANNO IN CORTEO DALLA SEDE 
DELLA CONTRADA PER LA TRADIZIONAlE OFfERTA DEL CERO 
ALLA 'ACONNA DI PROVENZAND 

I PICCOLI ASSISTERANNO IN PALCO ALLA PRI'A PROVA 

20 � RAIlINO (ULA COMPARSA E DI TUTTI I CHIOCCIOLINI SOTTO 

IL PALAZZO CO'UNALE PER IL RIENTRO Il S,'ARCO 

30 GIUGNO (Martedì) 

e sacro, ad una dimensione più 
profana con l'esaltalione esa­
sperata del palio. 

� CENA IN SOCIETA' S.KARCO (con 'prenotazlone) 
_ CENA 1M SOCIETA' S.KARCO (con prenotazione) 

plazione del nostro museo, siamo Questa esposizione è quindi un 
convinti che scoprirà un mondo pO' un ritorno alle origini, una 
del tutto nuovo eppure antico, riscopert;( del carattere primo 
un monClo che avrà il sapore del- della Contrada intesa come orga­
le cose dimenticate da tempo e nismo gravitante intorno alla 
ritrovate per un misterioso e prorpia chiesa, al luogo cioè 
sorprendente avvenimento. dove oltre alle cerimonie del 
Gli risulteranno allora familia_ culto, si tenevano le riunioni 
ri le riscoperte di antichi tes- della "Sedia", dove si attribui-

SAN MARCO 
Si può giocare, cantare, guardare la televi· 

sione ma soprattutto trovarci ogni sera gli 

suti lavorati ai vecchi telai vano le varie cariche, dove ve- amici di sempre con cui stare in compagnia 
a mano, di legni dorati, di ar­
genti e gioielli sui quali è pu� 
tualmente presente l'amblema del 
la nostra Contrada e che ci par­
lano di un mondo ormai scomparso 
e pur sempre vivo perchè sentia­
mo che la nostra origine h� le 
sue radici in tutto ciò. 

nivano prese le decisioni picco­
le o grandi della vita contra­
daiola. 
La nostra speranza è che il con­
cetto che ci ha giudati venga 
pienamente compreso dai contra­
daioli ed il nostro augurio più 
bello che vogliamo formulare è 

Certo ci accorgeremo anche di che nella l'i scoperta di un pas­
come la contrada sia camoiata sato così ricco ed affascinante 
notevolmente nel corso dei seco­
li, passando dalla sua matrice 
originale di carattere religioso 

i chiocciolini sappiano attinge­
re nuovi stimoli per rendere se:" 
pre più bella e ammirata la no-

e sacro, ad una dimenSIone più stra contrada. 

TOMBOLA , INTRATTENIMENTI 

BAR F INO A TARDA NOTTE 

'" 42.047 
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Il "giro 
la mattina 

in carpagrla" previsto per 
del 7/6 u.s. non è stato 

effettuato per gravi motivi di f'or­
za maggiore. 

Ci scusiamo con i protettori 
ripnamettiamo di effettuare il 
in altra data. 

e ci 
giro 

APPUNTé�E�J2�LLA 
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An.ch" qUe.-1i'aNto, dal. Z7 al )o..tata. d"Wtani..e il .lwtç.v .utve.-tIW.o 
aptU.,le. ..,.i. � �vol.-t.o 1...' i..nt.uoca.to J1.. lxMhe,l. o/.t.eM..o a1..pa1aJ;e-U.o 
.(.vIU! w cU.. ba.-JI1. � /Aa ..,ocùuiz di.. de.J..J...a Merw Sarta daJJ..c -JquadA� 
COrUAc.-da "A/.t.o9fMW1.U". de1.J.e -<loc..i.e,l.d {X1/Ltec.i..partLi (5an 
Lo 4vo1...fleA.4i... de./..le qua.liA.o ..,Ma- Mcz..tco. Battb1.con..e, Cecco An..g,W.Li..� 
..te di. gMa ha v":""'.to l...a vi,Uo«a 4.t.. th.e PoJt.te. Ou.ptè., u.on..e) è 
de1.J.a 50cie.tà 8aA.b1.cof!.e. ma lof/.- ..,ta-t.c davvMo di.. lUI. olurrw 1..i..veJ.. 
-<le quM-to è di.. f/.el..aLi..va i.mpoJLt.an 1...0" -<lfX!ci..al.men.-l.e 1..0 f-.utal.e Uun.e 
;sa (...,e non peA quem. de./.. &w.co).o - l1aA.bi...cone è ...,.talo, non ..,oJ.u pl.f/. 
1mpoJt.tG/Lle è che 1...' 090n.i..Mu.> de./..- i... c.on.iAooa.i...o1..i.. ma anche peA � 
1..e p:vt.tUe. J...a v09li..a di.. vi.ncMe i.n.lertd.i...toJti., J.. pi.a.tl<J f-ollA.e é� 
di.. tu..tLi.. g,Wca.t')Jti.. e con..tAae.a.i.o l...e quaUAo -<lMa.te. J1... ttJl"Jteo 
l.i... 1..e ..,pa9ÀcJ...talc .ut ...,oc.i..ef.à.-; qu.i..ndi. è lLi.Au..Lt.alo. come ..,unpte 
il �o de.J..J...·QNW Ul. cui.. il del.. f/.e4to, i.J"t..tCfl.IW...,OA.te. avva.J.u­
WI"Jtw ..,1. ..,vo1.g.e, /..anJw ...,1. che r..a.to da.U.a ptuen;o dei. mi...gLi.olLi... 
i.n opnuno di.. noi... ..,i... «accenda g.i.oca.ioJti. del.. no.., .. t,t(.J mOA..,imo c� 
queU.n vo�a. quella f.ebbllc di.. pi.onaJ..o di... ,. pa1..J...a al. baJ...�U.J..o". 
Palio mai... ..,op.i....t.a, ca..,oma..i. al.Un1i!12. NtUl.. 'Of/.pmUnoJi-orte del.. 10f/./tW 

E' finita! Che faticaccia! Però è andato tutto bene, anche i l tempo 
quest'anno è stato dalla nostra parte! Queste alcune delle esclamazioni 
dei ragazzi della Colonna S. Marco che a tarda notte possono finalmente 
concedersi un attimo di tregua dopo una giornata veramente pesante in 
cui hanno profuso tutte le loro energie per la riuscita di questa se con-
da festa alla Colonna di S. Marco, un appuntamento che ormai trova una 
collocazione fissa nel calendario della vita di contrada. 
Vediamo dunque in sintesi le fasi salienti della festa. 

IL TORNEO DI BASKET - In omaggio allo sport che va per la maggiore nella 
notra ci ttà veniva organizzato un torneo cui potevano iscri.versi tutti. 
Campo all'aperto sotto le scuole, rischio di insolazione, o abbronzatura 

per gli ottimisti, e grande battél;glia tra i quintetti in campo dove. 
pur in fondamentale spirito di amicizia, prevale la solita poca predispQ 
sizione del senese a perdere. Al termine vittoria alla squadra capitana-
ta dal Silvano Focardi che in finale supera di misura la mia formazione 
(Daniele Bellini), seguono poi la squadra di Burroni e quella di Cappel­
li. 
2° AUTORADUNO - Sulle orme del successo dello scorso anno prende il 
via il rally automobilistico a premi che si svolge sulle strade del 
territorio fuori delle mura della contrada. Quarantuno gli equipaggi 
presenti. Coppe per i vincitori (lO classificato: equipaggio Borgian-
ni Marco, 20: equipaggio Drimaco Giovanni. 30: equipaggio Migliorini 
Nevio) e premi per tutti i partecipanti. 
CENA E BALLO 
Alle 21 tutti a cena. Per la verità il numero dei partecipanti avrebbe 
potuto assumere una maggiore consistenza se la volontà di partecipare 
fosse stata direttamente proporzionale all'entusiasmo degli organizza-
tori, anche se indubbiamente la concomitanza con le comunioni ha avuto 
11 suo peso. C�1iude la serata il ballo. 
L'appuntamento è per il prossimo anno sperando ancora una volta in sem­
pre maggiore successo della manifestazione. 

penAi.omo ..,io dOVMo4Q menJi..onClAe 
e lLiAp!ta;yùl.I!.e il ptllAi.den.-l.e del.. 
f,f/.U.ppo 5PJll-ti..vo 5O!t MClACO. Ff/.an.­
co 5C>ti.. che, con.tAoda.W1.o e "'po� 
uvo, mai.. ha .t!t0ACJL.(a.tQ alCJUt � 
..to .teert.i.co ot./.Aen.d.o ""(IfTlpte lUl.a 
4UO -<lCAUpoJ....o...,a 4UpeAvi..Ai.on.e 4U 
.tu.Un ci..ì> che con.ceNteva 1. I Alt.o-
9fMan..t.i...; i.n..di.A[X!I1Aabi.l...e fXJ1. è. 
-<I.ta.ta l.' opeAa di.. Y.uo Vo1...pi. ptlA 
1..' oLti..ma. .u..u....,ci...t.a d ell..e qua.liA.o 
-<lMate." l...'ami...co 5COMOno. da a� 
.io con.o...,ci..tolle de.J..J...· amb1.ente c.e­
...,tiAt.i..c.o i.-ta1..i..OJW, ad o9fLi... tidi...­
J-i.mte f»Jt.ta i..tt San MelCO u.na 
MluadA.a ""eJllfJ'te o:.II1IpeU...tiva, que­
..,t'aNW p.u!.tA.opfXJ i.A.adi...ta dalJ.v 
..,<::Q.IWU f/.endimen...to de.J...l..' ame..U.can.o 
'Phi...l 1Ii..ch..., c daLI..' (Vj...,en;a (ptlA 
CGlJAe non di.perui.en.ti.. d.aLJ...a ...,ua 
vol.on...t.d J di.. f,.iu.1i..o 1 el.J..iJU... 
1n elle.i..ti... i.l. San Mf/.C<.J qU.M.t' � 
aNto ci... ha lUI. (i) delu4o. i.n qua:!: 
.to ai. 1l.iAu..Lt.aLi...; i.mpe9'lati... nel. 
no�.iAo g.UtOlte, con. 1.a 0ufJ'tè. p1.i..­
ma e i.l. Leon.e f»i.... abb.i...amo col­
l.eJ.i..ona.io due ..,cont.LUe de.J..1.e. 
qual...i.. a.J.men.o 1.0 ptti.ma p..;.teva e4-
-<IMe evitata con lUI. PJ' più di.. 
t.olLÒ.Ul.o; da no.tOltc che i gi..oc.a­
tPJ4.t. ce 1. I harvw me...,..,a .tu.t.to. 
petlchi!. a J.olt.o. fJ'topll1...o c.ome a 
noi.., non. piac.e otla.Uo peAdMe. 
PaJ.i..en].a • ..,Q/ld peA lUI. , a.ltA.a vol..­
la. J.'i..m.poJt.tan..te è. vUtce-te o .w.­
p1..i..o. 
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Q 'h f . '. . d , città. ,erlettendo solo il carico e lo 1I3 c e anno a, SUL pnu numen e tranquillo ed a diunsione dluolc? nostro Affogasanti. fu condotto una bat- Le sporadiche multe che infliggono a scarico nelle ore leridiane ai bottegai 
taglia nei confronti del COli une per ot- questi posteggiatori incalliti, non han- della zona. 
tenere la liberazione di parte del no- no finora sortito effetto alcuno e, 
stro rione dal traffico cittadino. quindi, non resta che IJna soluzione per 
Pensavamo, a ragione. che dovere di ogni ricondurre alla civile abitabilità il 
Contrada è anche quello di difendere e cuore della nostra Contrada e noi ci 
preservare II integrità del proprio ter- penettiaM di sollecitare IIAuinistra­
ritorio e l'abitabilità delle sue strade. zione Comunale a prenderla in tonsidera-
Far tornare il tratto superiore di Via 
S. Marco (dal leone al POZlO), il ugru_ 
51010" del nostro territorio, ad una di-.en�ione ulana e privilegiata 
il nostro obiettivo. 

costituiva 

zione visto che i ripetuti inviti ad es­
sere più rispettosi ed a fare 4 passi di 
più a piedi sono Selpre stati solenne­
lente ignorati. 
Chiudere la via da capo S. Marco ed al 
Pozzo con colonnini rilovibili sul tipo 

Sarno insistenti e costanti ar.che nel 
condurre questa battaglia e ci auguria.o 
di avere finaI.ente un giorno una angolo 
di Siena libero p. tranqui 110 per le no­
stre uveglieU, per i giochi dei ragazzi, 
per la vita di tutti gli abitanti. Sino consapevoli che uno dei lodi per 
far capire uggior.ente la Contrada ai 
giovani ed anche ai leno giovani è quel­
lo di dar loro uno spazio che faccia un 
po' rivivere la Siena tranquilla di 
qualche anno fa. Volevalo veder nuova.ente l ragazzi gio­

care tranquilli in piazzetta :on i bar­
beri o le spennacchiere, sognava.o di 
rivedere le persone anziane l'ciabattare" 
sedute per strada a bella stagione. 
Sialo riusciti a far chiudere al traffi­
co quel tratto di via, la abbia�o otte-

QllQ ricercQ di un ruolo 
mQi Qvuto 

nuto risultato nettalle:'lte peg9 i ore 
del precedente: Via S. Marco � divenuta 
un posteggio, o lIIeglio una autorilessa. 
le lacchine sono parcheggiate su due fi­
l� e soprattutto la deliziosa piazzetta 
� "ultraaffollata". lo spazio tutto per 
noi è diventato lo 
e poco ci �anca che 

spazio per le auto, 
qualche posteggiato-

abus i vo venga a riscuotere l'obolo 
per via. 
Amare e vivere la Contrada non vuoI dire 
solo seguire il cavallo nei giorni del 
Palio, Fare tardi la notte in Società o 
partecipare a feste, cene e tOlllbole: es-
sere veri 
rispettare 

contradaiol i vuoI dire anche 
il propr io rione • le sue 

strade 
vedere 

e quindi stupisce ancora di più 
chi;! .olte dellè auto che ingol-

brano la via di giorno e soprattutto di 
notte siano contrassegnate dallo st<!lIIIIIa 
della Chiocciola, 
Che conradaioli sono quelli che nOf! de­
siderano vedtre il proprio .... ione pulito, 

I1 Palio si avvicina 
colori, i suoi canti, 

con i suoi 
la sua ma-

gia, i suoi "ingredienti": sem-
pre diverso, sempre uguale, non 
per questo meno bello. 
Sempre diverso, si, per chi lo 
vive e per come lo vive, è nat.u­
l'aIe, ciò però che vogliamo di­
scutere e il "come vivo il Pa­
lio" le la Contrada) delle ulti­
me generazioni, soprattutto fem­
minili, vista la realtà che si 
prospetta da qualche anno a que­
sta parte. 
Gruppi di donne (soprattutto 
giovanissime) in "assetto di 
guerra" piccoli eserciti con di­
visa da riconoscere (o forse da 
temere?) a colpo d'occhio, di�e� 
se dunque? Si, ma non nello spi­
rito che le accomuna: "unite se� 
za gli uomini" dei quali, però, 
ripropongono i comportamenti 
(quelli meno riproponibili). 
Un riscatto, forse un tentativo 
di superamento della figura del­
la donna contradaiola "sarta e 
cuoca" di sempre? 
E' chiaro, è giusto, che le nuo-

ve generazioni siano quelle che 
cercano di infrangere questa se-

colare cristallizzazione '" 

ruolo: in Contrada il protagoni­
sta e stato ed e l'uomo, ovvio 
perciò dopo la rottura adeguarsi 
a questo unico modello, ma la 
donna è donna in Contrada come 
altrove ed il prossimo passo a­
vanti deve essere quello di 
crearsi un ruolo e spazi propri. 
Ricerca di ruoli e di spazi che 
non va finalizzata ad una vita 
concet'ltrata in quattro giorni 
di "parolacce becerate e violen­
za (a Imeno minace iata)", insomma 
in tutto ouello che realmente 

non fa parte "dell'essere donna" 
e che, tantomeno, come si e det­
to, è un'alternativa a qualcosa 
od a qualcuno. 
Adeguarsi al "contradaiolo" e 
non certo a quello più vero non 
è certo la strada giusta per ri-

muovere 
la pena 

una tradizione che ,,' 
di cot'ltinuare a vivere 

vita di Con-ma purché sia una 
trada individuale, attiva, pro­
pria della "dimensione donna" .• 

Mario Pierini SENAUTO s. r.l. 

MACEL L E R I A  

MERCATO COMUNALE S I E N A 
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29 Giugno 1981. 

l'Affogasanti entra nel 100 anno di vita. 
Salute a lui ed il noil 

ro. Si fanno le prime analisi 
e i primi raffronti, premono ed 
insorgono esigenze alle quali 

no può togliermi 
la Contrada ho 
potrà togliermi 

AFFOGASANTI 

quello che dal­
avuto, nessuno 

l'illusione! Ai 
Anche in questo nUlero percorrialo la 
via dei nuovi lezzi tipografici, pi� e­
conOlici la non leno dignitosi. 

non è facile dare risposta: è figli e ai nipoti ho cercato di 

[t una scelta che è stata a volte un pò 
criticata la sostanziallente accettata. 
Se il prilo tentativo è stato un pò il­
provvisato e difficoltoso, j l secondo 
risulterà certnente ligliore (dateci 
tupo di acquisire le nuove tecniche e 
di poteri e adoperare al legliol. 

il richiamo della realtà, un ap­
puntamento cui non ci si può sot 
trarre. Ed è il momento in cui 
si scopre che la Contrada ( come 
la famiglia, come la società) 
non è tutto, non è una sicurez­
za, non è la soluzione dei no­
stri problemi nè può essere il 
mezzo per sfuggire a questi pro-

COle al legio voglino sfruttare le in- blemi. Nascono le tensioni, che 
finite capacità delle prodigiose, nuovis hanno origine altrove: il rapp0..c. 

siu lacchine lesse il nostra disposizio­
ne dal Centro Systel olivetti. 
COlunque, tirn innanz! 
Buona lettura, buon 29 Giugno e ligliore 
2 luglio a tutti Voi!! 

primo ingresso nel Campo: l'ill� 
sione di giudare la comparsa al­
la tensione ritmandone il passo 
di marcia, senza accorgersi che 
quel rullo ritmava insieme anche 
un altro cammino, quello del te� 
po della vita, di una stagione 
conclusa. 

lo voglio bene alla mia Con-

to entra in crisi. Forza ragazzo 
mio: combatti la tua battaglia, 
cerca di vincerla, ma non ti al­
lontanare dalla Contrada, per 
nessun motivo! Essa non può dar­
ti di più di quello che ha: ami­
cizia, rapporto tra uomini, una 
generosa illusione. Abbi la co­
scienza che, vinta la battaglia, 
la lotta della vita continua: 
ad allora avrai sempre bisogno 
dell'illusione, ave poterti rifu 
giare e riposare! 

lo voglio bene alla mia Con­
trada • . .  

trada. .. Buona parte del cammino è pe..c. 

Certo non tutto è stato faci- corso. Vicende le più disparate 
le. v'è un momento in cui il rae 
porto individuo-contrada è messo 
duramente alla prova. E' il mo­
mento dell'impatto, obbligato­
rio, con le necessità del quoti­
diano e le prospettive del futu-

ma hanno talvolta allontanato, 
motivi di lavoro e di famiglia, 
anche incomprensioni come è nat� 
rale che accada in un libero con 
sesso di persone. Ma il rapporto 
con la Contrada è ormai stabile, 
robusto, immodificabile: nessu-

infondere idee e sentimenti che 
ho col tempo maturati, perchè 
non si abbia a perdere il filo 
del discorso che è tanto tenue 
e tanto peso deve 
Contrada non ha 

sopportare La 
più l'aspetto 

dei miei tempi: ed è giusto, non 
poteva che adeguersi! Ma sarà 
opportuno andare oltre una certa 
dimensione, invadere i campi di 
altri, sempre di più, sempre 
di più? Non c'è 
snaturi, che il 
che l'illusione 

pericolo che si 
filo si rompa, 
voli via? .. Al 

diavolo questi timori crepuscol� 
ri: ogni generazione di contra­
daioli ha aiuto i suoi problemi 
e li ha risolti e sarà così an­
che oggi e anche domani!· 

lo voglio bene alla mia Con­
trada . . •  

Sento lontani tamburi: sono 
i piccoli che con serietà, agli 
ordini del!' est ruttare , impara-
no le prime battute ... Ricordi • .  

Serena malinconia ... E' fatta! 
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